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«Do la mia vita per le pecore»
PER CELEBRARE…

· Dopo aver accolto e approfondito l’evento della Risurrezio​ne e il suo significato per noi, ci potrebbe sorgere una domanda: e Gesù? Qual è il suo ruolo, ora, per noi? Con la sua Passione, Morte e Risurrezione ha compiuto la missione affidatagli dal Padre: vuol dire che ora deve scomparire dal nostro orizzonte? Pur riconoscendo il ruolo insostituibile dello Spirito nel tempo della Chiesa, i cristiani hanno sempre avuto la certezza che il lo​ro Maestro sarebbe sempre rimasto con loro, sostenendo la loro vita e la loro testimonianza. Cristo non è solo un nome di un’e​poca lontana; se così fosse, anche “cristiani” sarebbe solo un no​mignolo ereditato da una tradizione del passato. Cristo è, oggi, il nostro Pastore: e noi siamo, oggi, le pecore che egli chiama, custodisce e guida.
· La dignità di figli di Dio ci è comunicata dal Battesimo, proprio per​ché esso è immersione nella vita da risorti in Cristo. E l’Eucaristia, che l’as​semblea cristiana celebra ogni Domenica, è il segno che Dio continua a radunare i suoi figli dispersi: nella celebrazione la Chiesa viene sempre edi​ficata sul fondamento della Pasqua. La profezia di Gesù va realizzandosi così nella storia: i discepoli diventano “pescatori di uomini” in quanto testi​moni della risurrezione. La loro testimonianza nasce dalla esperienza pa​squale di incontro vero con il Risorto e dalla convinzione di fede secondo cui «in nessun altro c’è salvezza».

· L’amore di Dio intenerisce il cuore: ci fa commuovere su coloro che vagano nella nostra città in cerca di un approdo, su quelli che non sanno ove trovare conforto, sui milioni e milioni di disperati che coprono la faccia della terra, su quell’uomo o quella donna vicina o lontana che aspetta consolazione e non la trova. Scrive Matteo: «Gesù vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore». E aggiunge subito l’evangelista: «Allora disse ai suoi discepoli: pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe» (Mt 9, 36-37). Tutta la Comunità cristiana è unita al Signore Gesù che si commuove ancora sulle folle di questo mondo. E con lui prega perché non manchino gli operai per la vigna del Signore. Ma nello stesso tempo, ogni credente, davanti a Dio e davanti «ai campi che già biondeggiano per la mietitura» (Gv 4, 35) deve dire con il profeta: «Ecco, Signore, manda me!» (Is 6, 8).

· Ogni anno questa Quarta Domenica di Pasqua presenta l’appassionato discorso dove Gesù, in piena polemica con la classe dirigente d’Israele, si presenta come il “buon pastore”, ossia come colui che raccoglie e guida le pecore sino ad offrire la sua stessa vita. E aggiunge: «Chi non offre la vita per le pecore non è pastore bensì mercenario». In effetti, l’opposizione tra il pastore e il mercenario nasce proprio da questa motivazione: il pastore svolge la sua opera per amore, rinunciando al proprio interesse anche a costo della vita, mentre il mercenario lo fa per interesse personale e per denaro, ed è quindi logico che nel momento del pericolo abbandoni le pecore al loro destino. L’evangelista per indicare il pericolo usa l’immagine del lupo che “rapisce e disperde” le pecore. A guardare bene, l’opera del lupo è congeniale all’atteggiamento del mercenario. Ad ambedue, infatti, interessa solo il proprio tornaconto, la propria soddisfazione, il proprio guadagno e non quello delle pecore; dobbiamo purtroppo constatare la triste e crudele alleanza tra i lupi e i mercenari, tra gli indifferenti e coloro che cercano solo di trarre vantaggi personali da tali sbandamenti. Scrive il profeta Ezechiele: «Le pecore del Signore si erano disperse su tutta la faccia della terra e nessuno andava in cerca di loro e se ne curava» (Ez 34,6). Viene il Signore Gesù e con autorità grande afferma: «Io sono il buon pastore, offro la vita per le mie pecore». Non solo lo ha detto. Lo ha anche mostrato con i fatti, particolarmente nei giorni della Settimana Santa! quando ha amato i suoi “fino alla fine”, fino all’effusione del sangue.

· Il dinamismo della potenza divina e liberatrice del Risorto, in forza del “nome di Gesù  Cristo”, continua ad agire attraverso coloro che egli ha costituito pastori della sua Chiesa perché, nel suo nome, conducano gli uomini alla salvezza. È in questa prospettiva che Pietro afferma la necessità dell’unico gregge sotto un solo pastore: «In nessun altro c’è  salvezza» (Prima Lettura).

· La forza operatrice di unità che viene da Cristo è presentata nel vangelo secondo Giovanni sotto l’allegoria del pastore bello che dà la vita per le pecore. Di ciò profeterà Caifa decidendo la morte di Gesù e l’evangelista commenterà: «...come sommo sacerdote, fece una profezia: disse che Gesù sarebbe morto per la nazione, e non soltanto per la nazione, ma anche per unire i figli di Dio dispersi» (cfr. Gv 11,49-52). È, dunque, Gesù stesso a far conoscere la relazione vitale che intercorre tra il pastore e le pecore e ad indicare alla Chiesa il cammino da percorrere per il conseguimento dell’unità. Il buon pastore conosce le sue pecore ed esse conoscono lui, «come il Padre conosce me e io conosco il Padre» (Vangelo). È una conoscenza profonda, reciproca, interpersonale che riflette la più intima unione possibile, quella esistente tra le Persone divine del Padre e del Figlio e dello Spirito in seno alla vita trinitaria. Questa è la sorgente che attirerà al vero ovile di Cristo le pecore che ancora non vi appartengono e le renderà attente e capaci di riconoscere la sua voce, la voce di colui che dona la propria vita per la salvezza di tutti.
· In forza dello Spirito - «per mezzo del quale il Signore Gesù chiamò e riunì nell’unità della fede, della speranza e della carità il popolo della nuova Alleanza» (UR 2) - tutte le Chiese sono sospinte nella ricerca dell’unità, per porre fine allo scandalo delle separazioni di chi si appella all’unico nome di Cristo: «In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo» perché, fatto uomo, con la redenzione rinnovasse il genere umano e lo radunasse insieme (cfr. 1 Gv 4,9;  Col 1,18-20;  Gv 11,52). Anche oggi «Gesù Cristo per mezzo della fedele predicazione del Vangelo, dell’amministrazione dei sacramenti e del governo amorevole da parte degli Apostoli e dei loro successori, cioè i vescovi con a capo il successore di Pietro, sotto l’azione dello Spirito Santo, vuole che il suo popolo cresca e perfezioni la sua comunione nell’unità: nella confessione di una sola fede, nella comune celebrazione del culto divino e nella fraterna concordia della famiglia di Dio. Così la Chiesa, unico gregge di Dio, quale vessillo levato tra i popoli (cfr. Is 11,10-12), servendo a tutto il genere umano il Vangelo della pace (cfr. Ef 2,17-18; Mc 16,15) compie nella speranza il suo pellegrinaggio alla mèta della patria celeste (cfr.  Pt 1,3-9). Questo è il sacro mistero dell’unità della Chiesa, in Cristo e per mezzo di Cristo, mentre lo Spirito Santo opera la varietà dei doni. Il supremo modello e principio di questo mistero è la unità nella Trinità delle persone di un solo Dio Padre e Figlio nello Spirito Santo» (UR 2).

· Con il Battesimo siamo diventati figli di Dio e tali siamo già adesso vivendo nel mondo: questa è la realtà radicale del nostro essere cristiani di fronte alla quale ci pone l’apostolo Giovanni (Seconda Lettura). La nostra assemblea eucaristica è, dunque, segno che già è avvenuta la riunione dei figli di Dio dispersi. Nell’Eucaristia continua a costruirsi l’unità della Chiesa sul fondamento della Pasqua di Cristo: «La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo» (Salmo Responsoriale). Ci troviamo davanti a un succedersi di immagini le quali ci dicono che il Signore e il suo Spirito sono all’opera perché, attraverso l’economia del già e del non ancora, le singole Chiese avanzino progressivamente verso la ricomposizione dell’unità nell’unica Chiesa. Per questo nella Preghiera Eucaristica ricordiamo «tutti gli uomini che cercano Dio con cuore sincero» e tutti coloro «dei quali solo Dio ha conosciuto la fede» (Preghiera Eucaristica IV). Così pure, mentre invochiamo lo Spirito per essere da lui «riuniti in un solo corpo», pensiamo anche a «tutti gli uomini di buona volontà nel cui cuore lavora invisibilmente la grazia» e ai quali lo stesso Spirito dà «la possibilità di venire a contatto, nel modo che Dio conosce, col mistero pasquale» (GS 22). Accettare questo mistero significa entrare in relazione con il Signore, conoscerlo, ascoltare la sua voce per giungere con sicurezza ai pascoli eterni del cielo, accanto al Padre (cfr. Colletta e orazione dopo la comunione).
· In questa Quarta Domenica di Pasqua tutta la Chiesa cattolica celebra la 55ª giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, istituita dal grande Papa il beato Paolo VI. Il Vangelo è quello del Buon Pastore (Gv 10) ed è giusto che sia questa immagine, riprodotta con una sagoma insieme al gregge, a stagliarsi accanto alla Croce “gloriosa” o “fiorita”. In effetti, proprio la comunione intima esistente tra Gesù ed i discepoli, evocata dal testo giovanneo, «conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me», è all’origine di ogni chiamata ad una vita di speciale consacrazione. Quest’anno il tema proposto dal Santo Padre Francesco è: “Ascoltare, discernere, vivere la chiamata del Signore”.
· Dio non abbandona il suo gregge, ma, per mezzo degli Apostoli e dei loro successori (e di tutti i chiamati ai diversi livelli: sacerdotale, diaconale, nei ministeri e nella speciale consacrazione…), lo custodisce e lo protegge sempre e vuole che sempre lo governino quelli che Egli stesso ha eletti vicari del Figlio suo, costituendoli pastori. Duplice sarà l’azione nostra: di preghiera per le urgenti necessità della Chiesa perché il buon Pastore delle anime assicuri a lei una nuova e splendente fioritura di vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata; e di azione perché occorre un’azione di ricerca e di disponibilità effettiva e personale.

· Tocca all’umile gregge dei fedeli farsi carico dell’incremento delle vocazioni e del sostegno spirituale di chi già segue Cristo buon Pastore. Come? Con la fedeltà al nostro incontro personale con lui nella preghiera e riconoscendo la sua voce; con il nostro contegno verso i pastori della Chiesa e quanti li aiutano, vedendo in loro i suoi rappresentanti, seguendo le loro direttive, interessandoci dei loro insegnamenti, avvicinandoli con confidenza; con l’imitazione stessa di Gesù buon Pastore riconoscendo nei fratelli altrettante pecore del suo gregge, cercando le pecore perdute…

· Preghiamo perché ci sia chi continui, generosamente, ad assumere il dono del ministero pastorale nella Chiesa. Ma attenzione che non diventi una preghiera che riguarda soltanto gli “altri”. Preghiamo, piuttosto, affinché ogni cristiano possa prendere la sua parte di responsabilità nella Comunità cui appartiene: come mi posso impegnare all’interno della mia Parrocchia? Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della comunità? Come posso offrire il mio contributo? Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!
· Si faccia pervenire a tutti il messaggio del Santo Padre Francesco per questa giornata.
· Si prevedano, anche durante i giorni che precedono e/o seguono questa Domenica dei momenti di preghiera (specialmente di Adorazione Eucaristica) e di riflessione sul cap. 10 di Gv e sul tema proposto dal Papa, ascoltando possibilmente delle testimonianze di persone concreatamene impegnate nella vita pastorale della Chiesa. Tuttavia, bisogna fare attenzione a non trasformare la Liturgia in una “celebrazione” della chiamata, delle diverse vocazioni di speciale consacrazione. Fin dall’inizio lo sguardo ed il cuore dell’assemblea devono essere rivolti su Cristo risorto, “pastore” dell’umanità.
· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle Domeniche precedenti. 
· Nella processione introitale venga intronizzato solennemente l’Evangeliario, così come al momento della proclamazione del Vangelo. Risulta opportuno ricordare oggi che l’Evangeliario e i Lezionari sono strumenti importanti della celebrazione cristiana, perché servono per proclamare ed accogliere la parola di Dio. Devono, quindi, risultare belli e trattati con rispetto e non fogli o fotocopie: è Cristo che «è presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura» (Sacrosanctum Concilium, 7).

· In una bacheca, posta alla porta della Chiesa o sul sagrato, possono essere esposte foto di consacrati/e, vocazioni della parrocchia-diocesi, missionari, monasteri di clausura locali…

CANTI

Introito: Chiesa del Risorto (RNCL); Cristo vivente (RNCL); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Gesù Signore (Cristo ieri oggi sempre); Oggi è risorto (Pasqua); Popolo di Dio (Tu sei il Cristo); Cielo nuovo (RNCL); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Benedetto sei tu, Signore (RNCL); Agnello e pastore (Signore nostra Pasqua); Io sono Risorto (Pasqua); Il segreto di riuscita (La nostra gioia); Questa santa mensa. 
Comunione: Io sono il buon Pastore (Resta con noi, Signore); Tu nostro pastore (Agorà dei giovani); Il Signore è il mio Pastore (Benedici il Signore); Il Signore è il mio Pastore (G. Liberto); Il Signore è il mio Pastore (NcdP – Turoldo, De Marzi); Il Signore è il mio Pastore (D. Defant); Il Signore è il mio pastore (B. Modaro); Nulla con te (RNCL); Signore, sei tu il mio pastor (NcdP); Buon Pastore (Domeniche di Pasqua – A); Perché tu sei con me (Cerco il tuo volto); Il Signore è il mio Pastore (Noi tuo popolo); Cristo nostra pasqua (O notte gloriosa); Tu pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); Signore Gesù (G. Cento).

Ringraziamento: Gesù mio Signore (Signore nostra Pasqua); Tu sei la pietra (Canterò al Signore); Tu sei prezioso ai miei occhi (L’amore più grande); Come il pastore (NcdP); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza).
Congedo: Questo è il giorno (Sono risorto e sono con te); Alleluia, è risorto (Sono risorto e sono con te); Salga a te Signore (EDC); Figli di Dio (A. Ortolano); Alleluia, Cristo è risorto (Alleluia, è risorto); Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto); Testimoni dell’amore (Alleluia: è risorto); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Sui tuoi sentieri (Alla tua Mensa).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta Domenica di Pasqua.

Gesù risorto si presenta oggi come il Pastore buono che offre la vita per il gregge, immagine che ben si lega alla Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni, che celebriamo in comunione con tutta la Chiesa.

Ogni vocazione — non solo quelle di speciale consacrazione — trova nella conformazione a Gesù buon Pastore il suo modo di essere e di agire: in Lui è legata l’esclusività e l’universalità della salvezza, in Lui si rivela pienamente il nostro essere figli di Dio.

La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare ci confermi nelle nostre particolari vocazioni ed, in particolare, nel Sacerdozio battesimale, che esige da parte nostra l’annuncio e la testimonianza a tutte le genti della Salvezza operata da Cristo nel Mistero pasquale.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen. 
C – Il Signore nostro Gesù Cristo è il Pastore grande delle pecore che il Padre, per mezzo dello Spirito, ha fatto tornare dai morti: la sua pace, la sua grazia e la sua gioia siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, chiediamo perdono a Dio per non aver ascoltato la sua voce e per non averlo seguito nei sentieri che portavano alla vita. Abbiamo talvolta voltato le spalle al buon Pastore ed abbiamo battuto strade sassose ed impolverate, sofferto la sete e la fame, vagato lontano da chi solo poteva salvarci e guidarci alle sorgenti della salvezza. 
Invochiamo con fiducia la Misericordia del Padre.

· Signore Gesù, buon Pastore, che nel tuo immenso amore dai la vita per il tuo gregge. [Abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo Signore, Risorto dai morti per radunare tutti gli uomini nell’abbraccio paterno di Dio: solo in te c’è salvezza. [Abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, Pietra scartata dai costruttori e divenuto Pietra angolare, che ci fai partecipi della tua vita divina mediante la Parola ed il Pane di vita. [Abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l'umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, creatore e Padre, che fai risplendere la gloria del Signore risorto quando nel suo nome è risanata l'infermità della condizione umana, raduna gli uomini dispersi nell'unità di una sola famiglia, perché aderendo a Cristo buon pastore gustino la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola che oggi la Liturgia ci consegna ci invita a riflettere su due modalità di vivere il rapporto con l’altro, contrapponendo una sequenza di immagini: mercenario o pastore; oppressore o pietra scartata; mondo o figlio di Dio. Da una parte sta il desiderio di possesso, di conquista, di potere; dall’altra l’essere per, la logica del dono, della gratuità.
PRIMA LETTURA: At 4,8-12
In nessun altro c’è salvezza.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117
Rit.  La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo.
Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nei potenti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,

perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto.

Rendete grazie al Signore, perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 3,1-2
Vedremo Dio così come egli è.
CANTO AL VANGELO: Gv 10,14
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

VANGELO: Gv 10,11-18
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore. Solo la fedeltà a questa fondamentale vocazione può darci la pace. Preghiamo per essere degni della nostra chiamata.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli.
1. Perché il Papa Francesco, il nostro Vescovo Giovanni, il nostro Parroco e tutti i pastori della Chiesa, ispirati da vera carità, conoscano ciascuno dei fratelli loro affidati, avvicinino i lontani, siano pronti a dare la vita per il proprio gregge, preghiamo.

2. Perché la comunità ecclesiale e la comunità domestica, come luoghi di educazione e crescita nella fede, sappiano coltivare germi di vocazione al ministero pastorale e alla vita verginale per il regno dei cieli, preghiamo.

3. Perché quanti hanno udito o udranno la voce del Signore che li chiama a seguirlo per il servizio e l’edificazione del suo popolo, corrispondano docilmente al dono dello Spirito, preghiamo.

4. Perché tutti i figli di Dio sentano in alta misura il valore della vita e della persona umana e non perdano mai il grande dono della libertà che il Cristo ha conquistato, preghiamo.

5. Perché l’Eucaristia che celebriamo nella Pasqua settimanale ci aiuti a saperci mettere in ascolto di Cristo buon Pastore e saper riconoscere la Sua voce in ogni momento in cui ci chiama a seguirlo, preghiamo.
6. Perché i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri della Chiesa che si sono addormentati nel Signore, siano eternamente beati insieme ai fratelli che nel nome di Cristo guidarono ai pascoli della vita eterna, preghiamo.
C – O Padre, che in Cristo tuo Figlio ci hai offerto il modello del vero Pastore che dà la vita per il suo gregge, fa’ che ascoltiamo sempre la sua voce e camminiamo lietamente sulle sue orme nella via della verità e dell’amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori e tutte le fatiche pastorali di ogni battezzato, perché trovino nel Risorto, buon Pastore, risposte e significato.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fa’ che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO DELL’ORDINE
ANAMNESI

C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – La nostra vita è un cammino segnato dal grande amore di Dio per noi. Un amore così grande, che possiamo realmente considerarci figli suoi. Forti di questo nome, ci rivolgiamo a Lui con le parole che il Figlio unigenito ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

C – Guidati dallo stesso pastore, siamo chiamati a vegliare sull’unità e la fraternità del gregge, a fare la nostra parte per offrire gesti di bontà. 
D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Cristo buon Pastore si dà a noi in cibo; questo è veramente il segno grande dal quale riconosciamo l’Amore del buon Pastore per noi, suo gregge: non solo dà la sua vita ma dà a noi tutto sé stesso.

Accostandoci alla Mensa che Egli ha imbandito per noi, guardiamo a Lui, modello perfetto di Amore e impariamo, come Lui, ad offrire la nostra vita per le pecore, facendoci “pane spezzato” e “vino versato”, goccia d’Amore per la sete del mondo!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – C’era un’immagine più viva

per mostrare il legame che ci unisce a te, Gesù,

la relazione particolare che si crea 

fra te ed ognuno di noi?

Attraverso la figura del pastore

tu apri uno squarcio significativo

sulla tua identità e sulla tua missione,

ma anche sul rapporto speciale che ti unisce all’umanità.

Come un pastore tu resti in mezzo a noi,

ci accompagni in ogni frangente della nostra esistenza.

Il tuo non è un contratto ad ore, una scelta a termine,

un impegno a determinate condizioni:

ti sei fatto uomo per condividere

in tutto e per tutto la nostra condizione

e per manifestarci un amore che non ha limiti, né misura.

Per questo non hai esitato ad esporti in prima persona

per sottrarci al potere del male

e hai offerto la tua vita accettando addirittura la croce.

Sì, ciascuno di noi è veramente prezioso ai tuoi occhi:

tu ci conosci fin nelle pieghe segrete,

ma il tuo è uno sguardo d’amore,

compassionevole e disposto al perdono.

Proprio come un pastore per il quale ogni pecora è unica

e riceve una cura particolare,

soprattutto se è debole e smarrita.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G – La tua, Signore, non è una conoscenza

solo visiva e intellettuale, ma una conoscenza amorosa

tanto da essere presente in ogni angolo della mia persona.

Per questo fai tuoi i miei pensieri ed i miei crucci,

le mie gioie e i miei tormenti,

le mie inquietudini e i miei slanci interiori

oltre che prenderti sulle spalle
anche il peso dei miei peccati.

Ed è per questa tua presenza, amorosa ed illuminante,

che io riesco a conoscere te

fino a sentirmi posseduto da te

e divenire una sola cosa con te

tanto che ogni tuo pensiero è anche mio,

ogni tuo calvario è anche mio,

ogni tua risurrezione è anche mia.

Tu vivi con il Padre e tutti e due siete avvolti

nella luce dell’amore.

Fa’, o Signore, che anch'io resti sempre vicino a te

sempre posseduto dalla tua luce

che ha i colori dell’amore reciproco.
(Averardo Dini)

oppure:

** G – Donaci, Padre,

Pastori che siano riflesso fedele del Tuo amore infinito,

capaci di riscoprire ogni giorno la gioia

di essere chiamati da Te

al servizio della riconciliazione 

degli uomini fra loro e con Te

e della crescita del Tuo popolo

nella fede, nella speranza e nella carità.

Configurali al Figlio Tuo Gesù Cristo,

perché siano accoglienti verso tutti,
servi d’ogni uomo, annunciatori umili e fieri 

della Parola della vita, 

profeti del Regno che viene, 

ministri dell’Unico Sacrificio, 

disposti a offrire in sacrificio sé stessi, 

guide luminose del popolo dei pellegrini in cammino 

verso la patria promessa. 

Colmali del Tuo Santo Spirito, 

perché trasmettano credibilmente 

il Tuo perdono e la gioia 

a quanti sono loro affidati 

e suscitino fra gli uomini 

vincoli di unità, di giustizia e di pace. 

La loro testimonianza accenda in tutti il desiderio di Te 

e nel cuore di tanti l’attrazione a seguire Gesù, 

Sacerdote della nuova ed eterna alleanza, 

sulla via umile e bella 

del sacerdozio scelto e vissuto per amore.

(+ Bruno Forte)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù Cristo, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La Liturgia che abbiamo celebrato diventa adesso impegno di testimonianza viva e autentica di Cristo risorto nel mondo.

Guardando a Lui buon Pastore, non esitiamo ad amare i fratelli fino ad offrire la nostra vita.

Ma soprattutto rendiamoci responsabili nella nostra Comunità cristiana, chiedendoci come mi posso impegnare all’interno della mia parrocchia? Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della Comunità? Come posso offrire il mio contributo?

Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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